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Miniere di Talco di Garida a Forno di Coazze
Aperto il sabato mattina dalle  10,00 – 12,00 per la visita guidata con gli speleologi - Ingresso € 6,00
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Miniere di Talco di Garida a Forno di Coazze - TO

Punto di ritrovo per raggiungere le miniere è l'Ossario di Forno di Coazze 

Come arrivare: da Giaveno procedere in direzione Coazze, superata località Pontepietra , prima di Coazze, prendere la SP 192 direzione Forno di Coazze, 
raggiunta la frazione superare Borgata Ferria e il cimitero l'Ossario è a m 100 sulla destra.
Caschi e lampade sono forniti in loco.

È necessario comporre gruppi di almeno n 10 persone.

Descrizione: 

Dopo anni di lavori è da poco agibile l’antica miniera di talco di Garida, risalente al 1888, una delle più antiche delle Alpi. Percorribile per più di 1000 
metri è possibile vedere l’evoluzione della pratica dell’estrazione del talco confrontando le prime gallerie con quelle dagli anni 50 al 68, anno in cui cessò 
l’attività. 
L’area esterna, si presenta con una struttura in legno per lo scarico del materiale estratto e dei vecchi carrelli rimessi a nuovo, usati per il trasporto del 
talco, con esempi dei vari tipi di minerali/rocce che si possono reperire all’interno di Garida. 
Una volta entrati all’interno della miniera, muniti di caschetti e torce, si potrà vivere quella che era l’attività dei minatori. Nella messa in sicurezza si è 
cercato di mantenere la struttura originaria, per cui si percorrono le gallerie come erano state allestite a fine ‘800 prima e a metà 900 dopo, ed 
osservarne le differenze. 
La miniera verrà percorsa per più di 1000 m di cui, una prima parte, di gallerie in piano e una seconda che attraverso gradini e una scala, portano a un 
livello superiore, per poi sbucare nei prati circostanti, dai quali, dopo un breve tratto di sentiero è possibile riportarsi all’ingresso principale di partenza. 


